
 

Cancro all’intestino 
 

Fate delle semplici analisi a casa vostra per vivere più a lungo – fatelo per 
voi e per la vostra famiglia 
Il cancro all’intestino è la seconda causa di morte per cancro in Australia. Si può sviluppare senza sintomi ed è più 
probabile che colpisca le persone dai 50 anni in su, anche se si sentono bene e non hanno altri casi di cancro in 
famiglia. 

La buona notizia è che se diagnosticato allo stadio iniziale, nel 90% dei casi il cancro all’intestino può essere 
trattato con successo. Per questo lo screening è così importante. 

Se avete un’età compresa tra i 50 e i 74 anni, il governo vi manderà gratuitamente un kit per fare le analisi 
comodamente a casa. È importante che tutti, uomini e donne, indipendentemente dalla lingua parlata e da 
quanto tempo siano in Australia, facciano le analisi quando riceveranno il kit per le analisi a casa. 

 

In cosa consistono le analisi? 
Lo screening per il cancro all’intestino richiede una semplice analisi che può essere fatta comodamente a casa. Le 
analisi scoprono se nelle feci ci sono tracce di sangue invisibili ad occhio nudo, che potrebbero segnalare la 
presenza di cancro all’intestino. 

 

Come funzionano le analisi? 
Per completare le analisi dovete prelevare due campioni di feci, da due diversi movimenti intestinali, usando il kit 
per le analisi. I campioni verranno analizzati in un laboratorio di patologia. 

La procedura è veloce, semplice e igienica. 

I dati raccolti sul Modulo di partecipazione sono riservati. 
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Per sapere come fare il test nella vostra lingua, guardate il video in basso 

 

 

Quando riceverò il kit per le analisi? 
A partire dal 2020, a tutti gli australiani aventi diritto, di età compresa tra i 50 e i 74 anni, verrà chiesto di fare uno 
screening ogni due anni. 

Se non ricevete il kit di analisi a casa, chiamate il numero 13 14 50 e chiedete di parlare con il Programma 
nazionale di screening per il cancro all’intestino (National Bowel Cancer Screening Program) oppure parlate con il 
vostro medico di famiglia. 

 

 
 

 


